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ESTRATTO DI  VERBALE DELL’ADUNANZA XIX

6 dicembre 1999

Presidenza: Luciano ALBERTIN
                                 Giorgio MORRA DI CELLA

                   Giovanna ALBERTO

Il giorno 6 del mese di Dicembre dell’anno millenovecentonovantanove, alle ore 15.00, in 
Torino,  piazza Castello n. 205, nella Sala del Consiglio Provinciale, sotto la presidenza, per parte 
della seduta, del Presidente del Consiglio Luciano ALBERTIN e, per la restante parte, dei Vice Pre-
sidenti del Consiglio Giorgio MORRA DI CELLA e Giovanna ALBERTO e con la partecipazione, 
per parte della seduta, del Segretario Generale Edoardo SORTINO e, per la restante parte, del Vice 
Segretario Generale, si e’ riunito il Consiglio Provinciale come dall’avviso in data 30 novembre 
1999 recapitato nel termine legale - insieme con l’ordine del giorno - ai singoli Consiglieri  ed affis-
so all’albo pretorio.

Sono intervenuti il Presidente della Provincia Mercedes BRESSO e i Consiglieri: 
Giovanna ALBERTO - Angelo AUDDINO - Piergiorgio BERTONE - Luigi BIANCO - Levio 
BOTTAZZI - Giuseppe BRUNO - Mario CASSARDO - Giuseppe CERCHIO - Michele CHIAP-
PERO - Vincenzo CHIEPPA - Massimo COTICONI - Mariella DEPAOLI - Giuseppe DONDONA 
- Alberto FERRERO - Paolo FERRERO - Cesare FORMISANO - Vincenzo GALATI - Francesco 
GOIA - Giuseppe IANNÒ - Carmela LOIACONI - Elio MARCHIARO - Giorgio MORRA DI 
CELLA - Pierluigi MOSCA - Massimiliano MOTTA - Candido MUZIO - Amalia NEIROTTI - 
Gianfranco NOVERO - Giovanni OSSOLA - Giacomo PORTAS - Modesto PUCCI - Marta RA-
BACCHI - Davide RICCA - Silvana SANLORENZO - Aurora TESIO - Alberto TOGNOLI - Gian-
carlo VACCA CAVALOT - Sergio VALLERO - Gian Luca VIGNALE.

Giustificano l’assenza gli assessori: Luigi RIVALTA - Giovanni OLIVA - Barbara TIBAL-
DI - Alessandra SPERANZA e i Consiglieri Lorenzo AGASSO - Mario BORGHEZIO- Luca 
FACTA - - Massimo ROSTAGNO.

Partecipano alla seduta gli Assessori: Giuseppe GAMBA - Antonio BUZZIGOLI - Franco 
CAMPIA - Luciano PONZETTI - Giuseppina DE SANTIS - Valter GIULIANO - Marco BEL-
LION - Silvana ACCOSSATO - Elena FERRO .

Commissione di scrutinio: Sergio VALLERO - Vincenzo GALATI  - Giuseppe BRUNO.

(Omissis)

(189788/1999)

OGGETTO: Urbanistica - Comune di San Benigno Canavese - Variante strutturale 
del P.R.G.C. - Osservazioni.
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Il Presidente del Consiglio pone in discussione la deliberazione in oggetto, proposta dal-
l’Assessore Rivalta, a nome della Giunta (seduta 24/11/99), del cui oggetto viene data let-
tura, a norma dell’art. 18, comma 2, del Regolamento per l’organizzazione e il funziona-
mento del Consiglio Provinciale e delle Commissioni consiliari, dal Segretario Generale e 
il cui testo e’ di seguito riportato: 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Premesso che il Comune di San Benigno Canavese:
·   è dotato di P.R.G.C. approvato con deliberazione G.R. n. 53-2619  del 17/12/1990;
·   ha adottato il progetto preliminare della Variante strutturale  al P.R.G.C. con delibera-

zione C.C. n. 31 del 19/04/1999;
·   ha trasmesso all’Amministrazione Provinciale, in data 16/09/1999,  il progetto 

preliminare della Variante strutturale al P.R.G.C., per le eventuali osservazioni ai sensi 
dell’art. 15,  6º comma, della L.R. n. 56 / 77 modificata ed integrata; 

Preso atto delle motivazioni che hanno indotto l’Amministrazione Comunale a dotarsi della  
Variante strutturale del  P.R.G.C., quali  emergono dalla deliberazione C.C. n. 31/1999 di 
adozione;

La Variante prevede l’inserimento nelle vigenti Norme di Attuazione del P.R.G.C. dell’ 
"Art. 25 bis - Disciplina temporanea di salvaguardia umana ed ambientale degli impianti 
di smaltimento di rifiuti speciali", con il quale per la durata di quattro anni non viene 
ammesso su tutto il territorio comunale ".. l’insediamento di attività di smaltimento di 
rifiuti speciali, ivi comprese tutte le operazioni di cui all’allegato B al D.L. 5.2.1997 n. 22 
..";

Visti:
 - il 6º comma dell’art. 15  L.R. 56/77 modificata ed integrata;
 - gli artt. 14, 15, 32 e 47 della L. 142/90;
 - la deliberazione del C.P. n. 200-1207/15 dell’11/12/1991;
 - la deliberazione del C.P. n. 783-24917 del 24/05/1994;

Vista la deliberazione del C.P. n. 621 - 71253/1999 in data 28/04/1999, con la quale è stato 
adottato il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia ai sensi dell’art. 7 della 
L.R. n. 56/77 modificata ed integrata;

Informato il Dipartimento Ambiente; 

Visto il parere del Servizio Gestione Rifiuti e Inquinamento del Suolo in data 27/10/1999:

Vista l’istruttoria predisposta dal Servizio Urbanistica, datata 29/10/1999, nella quale, 
tenuto conto del parere del sopracitato Servizio,  si propone la presentazione di  osservazio-
ni;

Sentita al riguardo la 5^ Commissione Consiliare Permanente nella seduta del 22/11/1999;

Considerate condivisibili le determinazioni proposte dal Servizio Urbanistica e dalla 5^ 
Commissione Consiliare Permanente, in riferimento ai documenti di programmazione 
urbanistica regionale e provinciale;
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Acquisito il perere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio 
interessato ex art. 53 della Legge 8 giugno 1990, n. 142;

Visto l’art. 47, 3° comma, della Legge 8 giugno 1990, n. 142;

D E L I B E R A

1) di formulare le seguenti osservazioni in merito alla Variante strutturale al P.R.G.C. del 
Comune di San Benigno Canavese:

"Si rileva che l’integrazione delle Norme di Attuazione del P.R.G.C., finalizzata ad 
impedire l’insediamento di attività di smaltimento rifiuti speciali in tutto il territorio 
comunale per un periodo di quattro anni, non risulta congruente con le norme e le 
procedure che regolano l’insediamento di tali impianti sul territorio. L’incongruenza di 
tale atto si riscontra anche dalle scarne motivazioni a supporto,  inserite nella 
deliberazione comunale di adozione, dove si afferma che tale Variante è necessaria al 
fine di poter predisporre una valutazione territoriale ed ambientale in ordine a fattori di 
rischio e alla pianificazione del territorio; tale valutazione, per legge, può venire 
effettuata soltanto da Enti sovraordinati al Comune, seguendo le procedure previste dal 
D.Lgs. 05/02/1997, n. 22 e dalla L.R. n. 59/95. Pertanto, qualora il Comune intenda 
confermare l’integrazione normativa come atto di indirizzo politico, ancorchè priva di 
efficacia operativa, è quantomeno necessario il richiamo alle disposizioni legislative 
vigenti in materia, in particolare il D.Lgs. 05/02/1997, n. 22";

2) di trasmettere al Comune di San Benigno Canavese la presente deliberazione per i 
successivi provvedimenti di competenza.

✳✳✳✳✳✳✳✳

(Seguono l’illustrazione dell’Assessore Gamba, gli interventi dei Consiglieri Formisano, 
Goia, Ferrero Paolo, Chieppa, Tognoli, Novero e la dichiarazione di voto del Consigliere 
Formisano, per i cui testi si rinvia al processo verbale stenotipato e che qui si da’ come 
integralmente riportato.)

Il Presidente del Consiglio, non essendoci piu’ alcuno che domandi la parola, pone ai voti 
la proposta il cui oggetto e’ sottoriportato.

OGGETTO: Urbanistica - Comune di San benigno Canavese - variante strutturale al 
P.R.G.C. - Osservazioni.

La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 

Non partecipano al voto   =    4 (Bruno - Coticoni - Ianno’ - Loiaconi)

        Presenti          =   27
        Votanti           =   27
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Favorevoli  27

(Albertin - Argentino - Auddino - Bertone - Bianco - Bottazzi - Bresso - Cassardo - Chiap-
pero - Chieppa - Depaoli - Galati - Goia - Marchiaro - Morra di Cella - Mosca - Muzio - 
Neirotti - Novero - Ossola - Pucci - Rabacchi - Rapisarda - Sanlorenzo - Tesio - Vacca Ca-
valot - Vallero).

La deliberazione risulta approvata.

Successivamente ... 

Il Presidente del Consiglio pone ai voti l’immediata eseguibilita’ della deliberazione teste’ 
approvata.

Sulla scorta della seguente votazione palese, mediante l’utilizzo di sistemi elettronici:

Non partecipano al voto   =    1 (Ianno’)

        Presenti          =   31
        Votanti           =   31

Favorevoli  31

(Albertin - Argentino - Auddino - Bertone - Bianco - Bottazzi - Bresso - Bruno - Cassardo 
- Chiappero - Chieppa - Coticoni - Depaoli - Ferrero P. - Galati - Goia - Loiaconi - Mar-
chiaro - Morra di Cella - Mosca - Muzio - Neirotti - Novero - Ossola - Pucci - Rabacchi - 
Rapisarda - Sanlorenzo - Tesio - Vacca Cavalot - Vallero).

La deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile
 

(Omissis)

Letto, confermato e sottoscritto:

In originale firmato

Il Segretario Generale                   Il Presidente del Consiglio
     F.to E. Sortino    F.to L. Albertin

Estratto dal verbale del Consiglio Provinciale n. XIX in adunanza 6 dicembre 1999.


